“Faremo tutto a metà…”
Come Don Bosco e Don Rua, 

anche noi discepoli autentici di Cristo

Veglia cittadina in onore di San Giovanni Bosco
nel centenario della morte del Beato Michele Rua

Parrocchia San Pio X, 30 Gennaio 2010

Introduzione

L: “Oggi più che mai il mondo ha bisogno di Cristo e del Suo Vangelo; per questo occorrono persone che fanno del regno di Dio la causa per la quale vivere, come ha fatto Gesu’; è necessaria la testimonianza di discepoli, uomini e donne nuove nati non dalla “carne” ma dallo Spirito, servono apostoli impegnati seriamente per la conservazione del creato, per la giustizia, la solidarietà e la fraternità fra i popoli”.

Consapevoli di quest’impegno, affidatoci direttamente dal nostro Rettor Maggiore nella Strenna 2010, vogliamo celebrare stasera le meraviglie che il Signore ha compiuto in noi donandoci Don Bosco 
e chiedere a Lui la forza di una testimonianza coerente, autentica e credibile, sull’esempio del beato Michele Rua, nel centenario della sua morte.
Canto: Salve Don Bosco Santo
Salve, Don Bosco santo,

tu giovane nel cuor!

Guarda: il mondo muore

dove non c’è l’amor.

 

Quanti giovani smarriti

che non sanno dove andar,

quanti giovani perduti,

né fede, né pace, né luce, né amor; Don Bosco vieni incontro a noi!

 

Tu conosci quanto costa 

proclamar la libertà,

tu conosci quanto soffre

chi vede violenza, menzogna e dolor; Don Bosco , vieni incontro a noi.

 

Vedi ancor come lottiamo

per servir la verità!
Vedi ancora il nostro impegno

per dare al mondo un soffio di vita;

Don Bosco, vieni incontro a noi!

Saluto del celebrante 
P. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
T.  Amen

P. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.
T. E con il tuo spirito
P. Siamo riuniti perché convocati da Dio nostro Padre, che ha donato al mondo e alla Chiesa Don Bosco come padre e maestro dei giovani.
Sappiamo di essere figli di un grande sognatore e per questo siamo convinti di poter annunziare al mondo, come ha fatto lui, che Gesu’ Cristo è l’amore, è la via da seguire.
T. Portare Cristo al mondo è risvegliare in tutti, noi compresi, il desiderio di vederlo, di amarlo, per condurre tutti a Lui. Gesu’ stesso si fa nostro compagno di cammino, illumina le nostre menti, riscalda il nostro cuore, mostrandosi vivo e colmando di significato la nostra vita.

P. Solo se siamo discepoli autentici di Gesu’, capaci di stare con Lui, di lasciarci toccare dalla sua Parola, potremo essere segni di Lui.

T. Come Famiglia Salesiana ti chiediamo stasera, Signore Gesu’, di darci la forza e il coraggio di una testimonianza credibile e appassionata, perché possiamo essere, per gli altri, lievito che fermenta, sale della terra e luce del mondo. Facci ardere il cuore nel petto, come per i discepoli che ti hanno incontrato sulla via verso Emmaus.

L. Nello scorrere dei giorni e del tempo, Dio Padre continua a compiere meraviglie nelle nostre vite e ci invita a celebrare il Suo Amore nel ricordo di particolari occasioni che possiamo definire giubilari. Abbiamo appena concluso il 150° anniversario dei Salesiani e stiamo per iniziare il centenario della morte del Beato Michele Rua, primo successore del Santo dei Giovani. Sono momenti che ci spingono a riflettere sulla meravigliosa diffusione dell’opera di Don Bosco a vantaggio dei giovani. Quella piccola originaria sorgente ha cominciato a zampillare in maniera così irruente da trasformarsi in un fiume in piena. La piena del fiume non si è esaurita con la sua morte ma è aumentata ancor di piu’ con Don Rua, tanto da dare inizio ad una straordinaria corsa verso il mare per perdersi nel suo immenso!

Don Bosco, tramite Don Rua, è sbocciato ancora di piu’ dentro noi e ha dato forza ai nostri cuori. Pensando a loro, anche noi ci sentiamo spinti a gridare al mondo che Cristo è la via, la verità e la vita. Come i discepoli di Emmaus, vogliamo anche noi essere testimoni autentici e credibili di Cristo.
Canto: Cuore di Dio
Fu una notte nel sogno, che Dio Padre ti mandò,

ad un branco di lupi che in agnelli si trasformò.

Tu cuore di Dio sei per tutti noi, carezza amica sei sempre accanto a noi; [image: image1.png]


Don Bosco Santo ci guidi verso il ciel, il ciel.

Fu la nostra fragilità, l'abbandono e la cecità, 
fu il grido degli ultimi che ti attrasse potentemente a noi. 
Sotto il manto di lei che è la madre di tutti gli uomini,

hai aperto il tuo cuore ai confini di tutti i giovani.

II tuo grido "Le anime” riecheggia nei secoli,

oltrepassa gli oceani, e ridoni fiducia ad ogni cuor.
1° momento: Una sorgente che zampilla…

L. Dalle memorie biografiche di Don Bosco

All'uscita dalla chiesa cominciava il tempo libero, che ognuno occupava come voleva. Qualcuno continuava la scuola di cate​chismo, prendeva lezioni di canto o di lettura. La maggior par​te dei ragazzi giocava, correndo e saltando fino a sera. Sotto la mia assistenza entravano in azione tutti gli strumenti di gio​co, persino gli arnesi dei saltimbanchi, che avevo imparato ad usare sul prato dei Becchi. Solo con tanti strumenti di questo genere si potevano impedire le risse e mantenere un'allegria or​dinata in quell'esercito di ragazzi. 

Io mi servivo di quelle ricreazioni lunghissime per avvicina​re ogni ragazzo. Con una parola all'orecchio, a uno raccoman​davo maggior obbedienza, a un altro maggior puntualità al ca​techismo, a un terzo di venirsi a confessare, a un altro ancora suggerivo un pensiero di riflessione, e così via. Posso dire che la ricreazione era il tempo in cui agganciavo un bel numero di ragazzi, che al sabato sera o alla domenica mattina venivano con molta buona volontà a fare la loro confessione. Quando vedevo che qualcuno trascurava per molto tempo questi importanti doveri, interrompevo i suoi giochi e lo con​ducevo a confessarsi. Racconto uno dei tanti fatti.

Un ragazzo, invitato più volte da me a fare la confessione e la Comunione di Pasqua, prometteva ma non manteneva. Un pomeriggio, dopo le sacre funzioni, si mise a giocare con gran​de foga. Mentre correva rosso in faccia e molle di sudore, lo chiamai deciso:  

« Vieni con me in sacrestia. Ho bisogno di te per un affare ».

Voleva venire com'era, in maniche di camicia. « No, gli dis​si, mettiti la giacchetta e vieni ». Giunti in sacrestia gli dissi: - Inginocchiati a questo inginocchiatoio. Capì che doveva trasportare l'inginocchiatoio e stava per farlo.

- No, lascialo dov'è.

- Ma allora, cosa vuole da me?
- Confessarti.

- Non sono preparato. 
- Lo so.

- E allora?

- E allora prepàrati e poi ti confesserò.

- Bene. Ha fatto bene a prendermi così. Altrimenti, per vergogna dei miei compagni, non mi sarei mai deciso a venire. 
Mentre recitavo il Breviario, si preparò un poco. Poi fece bene la sua confessione e il ringraziamento. D'allora in poi fu tra i più costanti nel compiere i suoi doveri cristiani. Racconta​va lui stesso il fatto ai compagni, dicendo:

- Don Bosco è stato molto furbo, per prendere un merlo come me.

Al calare della notte, il suono di un campanello invitava an​cora tutti in chiesa. Recitavamo alcune preghiere oppure il Ro​sario. Terminavamo la giornata cantando: «Lodato sempre sia il nome di Gesù e di Maria».

Dal Libro dei Salmi 
Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,

non resta nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli arroganti,

ma nella legge del Signore trova la sua gioia,

la sua legge medita giorno e notte.

È come albero piantato lungo corsi d'acqua,

che dà frutto a suo tempo:

le sue foglie non appassiscono

e tutto quello che fa, riesce bene.

Come la cerva anela ai corsi d'acqua,

così l'anima mia anela a te, o Dio.

L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:

quando verrò e vedrò il volto di Dio?
È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce.
Canto:  MANI
Il sole scende, è quasi notte ormai, dai,  restiamo  ancora insieme un po’, meno buio sarà.  La parola del Signore come luce in mezzo a noi, ci rischiara e ci unisce a Lui.

Mani che si stringono forte, in un cerchio di sguardi,  che si incrociano come un abbraccio stretto, per sentire che la Chiesa vive, che vive dentro di noi, insieme a noi. . E sono man che si tendono in alto, che si aprono grandi per raccoglier quella forza immensa, che il  Signore mette in fondo al cuore, e annunciare a tutti che Dio ci ama.

E veglieremo con le lampade, aspettando nella notte, finché giorno sarà; e la voce del Signore all’improvviso giungerà, saremo pronti, saremo amici suoi.

2° momento: Dalla sorgente un fiume

L. Nella prima metà del 1800, a nord di Torino, vicino ai prati di Valdocco, sorgeva solitaria la fabbrica d’armi del Piemonte. Lì, nel 1837, nacque Miche​le Rua. Aveva poco più di sette anni, Michele, quando un giorno vide al collo di un suo compagno una cravatta fiammante.  
- Dove l'hai comprata?

- L'ho guadagnata alla lotteria dell'Oratorio. 

- E che cos'è l'Oratorio?

- È l'Oratorio di don Bosco, al Rifugio.

La domenica dopo, Michele corse al Rifugio e vide molti giovani giocare su una stri​scia di terra attorno a un giovane prete. Quel prete si avvicinò an​che a lui, gli mise la mano sul capo, e gli disse alcune buone parole che «gli andarono al cuore».

Erano gli anni dell'Oratorio migrante, da un ospedale a un mu​lino, da un cimitero ad un prato. I torinesi guardavano quel prete circondato da tanto chiasso e scuotevano la testa. 

In quel tempo, Michele cominciò a frequentare le scuole ele​mentari a Porta Palazzo. Don Bosco vi si recava sovente a confessare, a predicare e anche a fare il catechismo. I ragazzi, ap​pena lo vedevano, gli si affollavano intorno. Michele non amava spingersi tra gli altri, ma sorrideva da lontano a don Bosco, e si sentiva pieno d'allegria, quando don Bosco lo guardava e sorrideva anche lui. Andando o tornando da scuola, Michele incontrava qualche volta don Bosco. 

Un giorno gli corse incontro con gioia, gli baciò la ma​no e gli domandò:

- Me la dà un'immagine?

Don Bosco, come se non avesse sentito, gli mise sorridendo la sua berretta da prete in testa, gli porse la palma sinistra della mano, e con la destra fece un gesto come per tagliarla a metà:

- Prendi, Michelino - gli disse- prendi!

Michelino rimaneva sconcertato. Stringeva quella mano e pen​sava:

- Che vorrà dire?

 Il 3 ottobre 1852, durante la gita che i migliori giovani dell’Oratorio facevano ogni anno ai Becchi per la festa della Madonna del Rosario, Don Bosco gli fece indossare l’abito ecclesiastico. Michele aveva 15 anni. La sera, tornando a Torino, Michele vinse la timidezza e parlò con Don Bosco.

«Si ricorda dei nostri primi incontri? Io le chiesi una medaglia e lei fece un gesto strano, come se volesse tagliarsi la mano e darmela, e mi disse: ‘Noi due faremo tutto a metà. Che cosa voleva dire?». E lui: «Ma caro Michele, non l’hai ancora capito? Eppure è chiarissimo. Più andrai avanti negli anni e meglio comprenderai che io volevo dirti: nella vita noi due faremo sempre a metà. Dolori, cure, responsabilità, gioie e tutto il resto saranno per noi in comune». 
Michele rimase in silenzio, pieno di silenziosa felicità: Don Bosco, con parole semplici, l’aveva fatto suo erede universale.

Canto: Ogni mia parola
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra. Così ogni mia parola non ritornerà a Te, senza operare quanto desidero. Senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata. Ogni mia parola, ogni mia parola.

P. Il Signore sia con voi

T: E con il tuo spirito

P. Dal vangelo secondo Luca
T: Gloria a Te, o Signore
P.Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Emmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 
Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?". Domandò loro: "Che cosa?". Gli risposero: "Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto". 

Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?". Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!".

Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. Parola del Signore

T: Lode a Te, o Cristo

Intervento del Celebrante

Canto: Come Tu mi vuoi
Eccomi, Signor, vengo a te mio Re, che si compia in me la tua volontà. Eccomi, Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò. Se tu lo vuoi, Signore, manda me e il tuo nome annuncerò.

Come tu mi vuoi, io sarò, dove tu mi vuoi, io andrò. Questa vita io voglio donarla a te per dar gloria al tuo nome mio Re. Come tu mi vuoi, io sarò, dove tu mi vuoi, io andrò. Se mi guida il tuo amore paura non ho, per sempre io sarò come tu mi vuoi.

Eccomi, Signor, vengo a te mio Re, che si compia in me la tua volontà. Eccomi, Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò. Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò.

3° momento: Come fiumi verso il mare..

dal videocommento della strenna 2010
Canto: Acqua siamo noi

Acqua siamo noi dall'antica sorgente veniamo,

fiumi siamo noi se i ruscelli si mettono insieme,

mari siamo noi se i torrenti si danno la mano,

vita nuova c'è se Gesù è in mezzo a noi.

E allora diamoci la mano
e tutti insieme camminiamo
ed un oceano di pace nascerà.
E l'egoismo cancelliamo
un cuore limpido sentiamo
e Dio che bagna del suo amor l'umanità.

Su nel cielo c'è Dio Padre che vive per l'uomo, cea tutti noi e ci ama di amore infinito,
figli siamo noi e fratelli di Cristo Signore, vita nuova c'è quando lui è in mezzo a noi.

E allora diamoci la mano…

Nuova umanità oggi nasce da chi crede in lui, nuovi siamo noi se l'amore è la legge di vita, figli siamo noi se non siamo divisi da niente,
vita eterna c'è quando lui è dentro a noi.

E allora diamoci la mano…

Testimonianza di Liborio Scibetta, educatore nella comunità alloggio di San Gregorio di Catania

Canto: Don Bosco e noi
Vecchio lo scrittoio, i tuoi libri adesso chiusi, le finestre aperte sulla luce del tramonto…

Tu sul letto con il volto 

stanco ma sereno, tante rughe quanti sono i giorni della vita.

Una vita lunga quanto il sogno di un bambino che aveva illuminato ogni passo del cammino, che aveva trasformato ogni attimo in amore, che aveva raddolcito i momenti di dolore.

Ora intorno a te solo quei volti che sono il volto di una vita,

di una vita che no, non muore insieme a te, ma continua…

 

Come il chicco di frumento che cade nella terra e poi rinasce

tu sei sbocciato dentro noi,

hai aperto i nostri cuor,

li hai colmati del tuo amor.

 

Molte volte sai io ho ripensato a te, soprattutto quando

c’era buio intorno a me

nella notte scura, senza stelle e senza luna, quando nei miei occhi c’era solo la paura. E fissando io questi occhi nei tuoi ho capito la tua fede,

quella fede che tanta forza ha dato a te, che ci doni…

 

Come il chicco di frumento che…

 Come il fiume verso il mare va e si perde nel suo immenso, noi corriamo verso te che dai forza ai nostri cuor, che ci fai sperare ancora in te,

ancora in te, in te.

Intercessioni

P. Nutriti con il pane della salvezza eleviamo a Dio un inno di lode e preghiamolo per farci noi eucaristia nel servizio dei giovani.

Rendici testimoni del Tuo Amore

1. Per la santa chiesa di Dio: perché Colui che suscita i santi secondo i tempi e le necessità, faccia sorgere anche nel nostro tempo apostoli zelanti, maestri di fede e animatori spirituali, preghiamo.

2. Per le comunità ecclesiali: perché superando ogni forma di egoismo si impegnino con coraggio a lavorare per i poveri, i deboli, gli ultimi e per ogni tipo di emarginazione, preghiamo.

3. Per i giovani: perché siano educati a cogliere le vere istanze della storia e si dedichino con generosità alla costruzione di un domani più umano e cristiano, preghiamo.

4. Per i genitori e gli educatori: perché aiutino le famiglie, le parrocchie e la scuola a sviluppare il senso di corresponsabilità nella formazione degli adolescenti e dei giovani, preghiamo.

5. Per la Famiglia salesiana: perché attenta ai segni dei tempi e sull'esempio di san Giovanni Bosco si impegni con coraggio per la salvezza integrale dell'uomo, preghiamo.

6. Per noi, qui presenti a rendere grazie a Dio per il dono di Don Bosco nelle nostre vite: perché, sull’esempio dei discepoli di Emmaus e ad imitazione di Don Rua, riusciamo a trovare nel nostro cuore la forza per “partire senza indugio” e annunciare con ardore al mondo che anche noi vediamo Gesu’ nel servizio agli altri, preghiamo.
P. Gesu’ Cristo ci ha donato il “paradigma” della nostra fede. Ci ha fatti nuovamente Figli di Dio portando su di se il nostro peccato. Figli nel Figlio, diciamo la preghiera che Lui stesso ci ha insegnato.

PADRE NOSTRO
Conclusione
P. Grazie Signore per Don Bosco

T: Tu ce lo hai donato come Padre e Maestro. In lui celebriamo le meraviglie del tuo amore: uno splendido accordo di natura e di grazia fusi in un unico progetto di vita: il servizio ai giovani.

P. Don Bosco invitava i suoi ragazzi a rivolgersi alla Mamma del Cielo con una giaculatoria che risuona ancora oggi in tutto il mondo salesiano. Lo stesso Don Rua la pronunciò qualche istante prima di tornare al cielo quel 6 Aprile del 1910.
Ripetiamo quelle parole portando il cuore e la mente a quei tempi, a quei luoghi. Sentiamoci ancora e sempre i figli di Don Bosco e chiediamo a Maria di guidare il nostro cammino come ha fatto con lui.
Cara Madre vergine Maria

T. Fa che io salvi l’anima mia. AVE Maria…

(3 volte)

P. Preghiamo. Signore Dio nostro, nella tua provvidenza ci hai donato san Giovanni Bosco, padre e maestro dei giovani, che lavorò con instancabile zelo, sotto la guida della Vergine Maria, per il bene della Chiesa; suscita anche in noi la stessa carità apostolica, che ci spinga a cercare la salvezza dei fratelli per servire te, unico e sommo bene.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
T. Amen
P. Il Signore sia con voi

T: E con il tuo spirito
P. Il Signore che ispira ogni buon proposito, vi protegga sempre con la sua grazia e vi renda fedeli alle promesse del vostro battesimo.

T. Amen.

P. Cristo, buon Pastore, vi conceda di servire con gioia i fratelli sull'esempio del nostro santo Fondatore.

T. Amen.

P. A voi, che avete celebrato con gioia questa veglia di Don Bosco, il Signore conceda di camminare sempre nella fede, nella speranza e  nell'amore.
T. Amen.
P. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

T. Amen.

P. La santità consiste nello stare allegri! Siate sempre allegri e andate in pace.

T: Rendiamo grazie a Dio

Canto: GIOVANI ORIZZONTI

Ciao, amico, in che piazza vai? Spazi immensi, libero ora sei. Perché le strade oggi siano meno vuote, perché il sorriso tuo resti a noi per sempre. Le tue mani stringono ancora mani, la tua vita è forte dentro noi. Profumo di cielo aveva il pane con te mangiato, e l’infinito in terra ha con te giocato.
E tu resta ancora qui Giovanni, resta, vivi con noi per sempre. Resta nei cuori, resta tra la gente. E tu giovani orizzonti va nel mondo libero. (2v). 

Il tuo passo festa di passi è... La città vuota è senza te. E come dimenticare i giorni della tua festa? E come dimenticarti? Non andare... resta!
Il tuo amore, il tuo sorriso, ali giovani ai tuoi occhi. Tu sei vivo per le strade. Tu sei festa nella gente. Tu in cerca di futuro, canta ancora libertà (2v).

Canto: PADRE MAESTRO ED AMICO

Padre di molte genti padre, il nostro grido ascolta è il canto della vita. Quella perenne giovinezza che tu portavi in cuore perché non doni a noi.
Padre maestro ed amico noi giovani del mondo guardiamo ancora a te. Apri il nostro cuore a Cristo sostieni il nostro impegno in questa società. Oh, oh, oh...
Festa con te la vita è festa, con te la vita è canto è fremito di gioia. Oggi tra noi è ancora vivo l’amore che nutrivi per tutti i figli tuoi. RIT.

Canto: GIU’ DAI COLLI
Giù dai colli un dì lontano con la sola madre accanto sei venuto a questo piano dei tuoi sogni dolce incanto. Ora o padre, non più solo giù dai colli scendi ancora, di tuoi figli immenso stuolo t’accompagna a tua dimora.
RIT. Don Bosco ritorna tra i giovani ancor, ti chiaman frementi di gioia e d’amor. (2 v.)
Ma Valdocco allor deserta d’ogni vita e d’ogni gioia, era incolta, piana, aperta, sul rifugio una tettoia! Ora guarda, padre amato, vive un popolo felice sotto l’ampio manto aurato di Maria Ausiliatrice! RIT.
